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Lodi Mattutine: ore 8,15 
Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
DOM 19: IV domenica di Quaresima 
LUN 20: Festa liturgica di San Giuseppe 
MAR 21 : I sette segni  catechesi 
MER 22: ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore 18,30 - Adorazione Eucaristica  
 ore 21,00 - 10 Parole Catechesi 
 ore 20,45 - Via Crucis Zona 1 -  con l’Arcivescovo 
      Partenza dalla chiesa San Giovanni  
      Bosco, alla chiesa Madonna dei Poveri. 
VEN 24:  ore 08,30 - Lodi mattutine in cappellina 
 ore 15,30 - Via Crucis in chiesa 
 ore 20,45 - Via Crucis per le vie della parrocchia 
SAB 25:  solennità Annunciazione dei Signore 

DOMENICA DEL CIECO 
«“Mentre passava, Gesù 
vide un uomo cieco dalla 
nascita”. Gesù che passa. Mi 
sono meravigliato spesso di 
questo modo semplice di 
narrare la clemenza divina. 
Gesù passa e si accorge 
subito del dolore». In effetti, 
questa è la logica di Gesù: non rimane mai indifferente alle 
necessità delle persone che incontra. 
Le azioni di Cristo per ridare la vista a quest’uomo cieco sono 
piene di simbolismo. Per prima cosa mescola la terra con la 
saliva e cosparge gli occhi con questo fango. Questo passo 
ricorda il passo del libro della Genesi in cui si narra la creazio-
ne dell’uomo come una figura di fango alla quale il soffio di Dio 
infonde la vita (Gn 2,7). Gesù, guarendo quell’uomo, sta com-
piendo una nuova creazione. Quest’uomo, cieco dalla nascita, 
nascerà di nuovo, inizierà una nuova vita, riacquistando la vi-
sta. Poi Gesù gli dice di andarsi a lavare nella piscina di Siloe, 
e quell’uomo va, si lava, e recupera la vista. L’acqua di quella 
piscina che lava i suoi occhi è simbolo dell’acqua battesimale, 
che ci rende capaci di vedere con la luce della fede. 
L’evangelista fa notare, ai lettori che non conoscono l’ebraico, 
che Siloe significa “inviato”, ma soprattutto lo fa per indicare 
che Gesù è un Inviato di Dio e che ci rende capaci di vedere, 
quando ci rivolgiamo a Lui, specialmente se ci configuriamo 
con la sua morte e risurrezione nelle acque del battesimo. 
“Con questo miracolo – insegna Papa Francesco - Gesù si 
manifesta e si manifesta a noi come luce del mondo; e il cieco 
dalla nascita rappresenta ognuno di noi, che siamo stati creati 
per conoscere Dio, ma a causa del peccato siamo come ciechi, 
abbiamo bisogno di una luce nuova; tutti abbiamo bisogno di 
una luce nuova: quella della fede, che Gesù ci ha donato”… 
La  cecità interiore che può riguardare molte persone, anche 
ciascuno di noi, quando ci aggrappiamo alle nostre opinioni 
personali o ai nostri comportamenti, senza un’apertura sincera 
alla verità, che può essere esigente e richiedere cambiamenti 
di rotta nella nostra vita (Francisco Varo). Buona domenica! 
                 P. Eugenio Beni 
 

1) Sono tredicimila le adesioni all’appello 
dell’Arcivescovo per la Pace.  
La raccolta delle firme prosegue fino alla Domenica delle Pal-
me: si può aderire singolarmente o comunitariamente. 
 

2) Anche quest’anno il Servizio per la Famiglia propone una 
Giornata per le Famiglie tra riflessione, spiritualità, festa, orga-
nizzata in ciascuna Zona pastorale della Diocesi, dalla Pasto-
rale familiare delle Zone.  
 

Zona I – 19 marzo: Dalle 15.30 in piazza San Fedele a Mila-
no Famiglie, Cantiere di Pace. Offriamoci un luogo 
d’incontro, di gioco e di riflessione. Laboratori per genitori e 
figli. alle 16 incontro: Famiglie in missione: profezia di Pace. 

19 marzo - Festa del papà   
ore 10.00  messa in onore di San Giuseppe  
ore 11.30  festa ai papà in oratorio  
ore 14,00 pomeriggio di sport basket, calcio 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html


 4a domenica di Quaresima: IL DISCERNIMENTO  
Il cieco nato compie un itinerario interiore che lo con-
duce a riconoscere  in Gesù il Figlio dell’uomo e a cre-
dere in Lui: un cammino fatto di tappe, resistenze, ab-
bandoni e progressiva  determinazione. Ogni discerni-
mento reca in sè un dramma: il dramma di cercare la 
fonte della gioia autentica; il travaglio delle resistenze 
esteriori e interiori; il dramma della libertà che si deci-
de;  il dramma della vita che non è sempre bianco e 
nero, ma a volte occorre muoversi in una scala di grigio.   
Ma proprio  la Parola di Dio ci indica la strada per tra-
sformare questo Dramma in Arte: fare silenzio per a-
scoltare la voce di Dio, compiere il bene e non solo sco-
prire dove si trova, fidarsi di Dio come ha fatto Maria 
con il suo “Eccomi”. 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ  
PER I BAMBINI DI ADAMGBE 

Le scorse settimane abbiamo raccolto: 1.666,00     
Questa settimana:  
offerta da una persona: 100,00 
Cassetta in chiesa e Via Crucis: 732,00  
Totale euro 2,498,00 
Grazie del bene fatto!!!! 
In Chiesa c’è un'apposita cassetta, per le 
offerte 
Potete fare anche un bonifico bancario: 
Banca Popolare di Milano -  
Iban: IT12Z0503401752000000007426   
Causale: Quaresima di Fraternità. 

NELLA  QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA, 
SAREMO CHIAMATI A DUE GESTI  

Il PRIMO 
Il nostro arcivescovo, Monsignor Mario Delpini, a un 
anno dallo scoppio della guerra in Ucraina, ha invi-
tato i fedeli ambrosiani ad aderire a un appello per 
chiedere che cessi ogni guerra, dicendo:  
 

“Noi vogliamo la pace. I popoli vogliono la pace. 
I poveri vogliono la pace. I cristiani vogliono la 
pace. I fedeli di ogni religione vogliono la pace.  
Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai po-
litici, ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni: 
“Per favore, cercate la pace!” 
Sarà un gesto simbolico, l’assunzione di un im-
pegno concreto che, alla fine della Quaresima, 
sarà fatto pervenire alle Autorità italiane ed eu-
ropee. 
 

Sul sagrato addetti saranno a disposizione  
per la raccolta delle firme. 

 

Il SECONDO 
È trascorso più di un mese dal devastante terremo-
to che ha sconvolto Turchia e Siria. 
Purtroppo, sta scemando l’attenzione, ma l’emer-
genza umanitaria resta acutissima: sono almeno 50 
mila i morti, 120 mila feriti, centinaia di migliaia di 
edifici distrutti o danneggiati. 
In questo scenario di devastazione, la rete interna-
zionale Caritas ha attivato una serie d’interventi. 
 

Alla Caritas Italiana, che ha già agito con propri o-
peratori, la Conferenza Episcopale Italiana ha desti-
nato 500 mila euro per far fronte agli aiuti immediati. 
Da parte sua, Caritas Ambrosiana ha contribuito 
con 100 mila euro. 
 

Ora, tramite il nostro Decanato, si chiede anche 
una nostra partecipazione, con una raccolta di 
offerte, che già si tiene, contemporaneamente, 
anche in tutte le altre chiese italiane. 
 

Domenica prossima 26 marzo, potrete fare  
la vostra offerta agli addetti che saranno  

presenti in fondo alla chiesa. 

Quarta settimana 

I farmaci che abbiamo posto sull'altare, simboleg-
giano il nostro impegno quaresimale a favore dell'o-
pera Giuseppina di Adamgbe, per dare la possibilità 
ai bambini poveri di curarsi.  
Signore, donaci una fede che ama, capace di servizio 
e solidarietà e aiutaci ad attualizzare questi senti-
menti nella nostra quotidianità.  

Una preghiera per i 14 bambini 

morti il 21 marzo 1951 sotto il  

muretto di via Lorenteggio 


